
Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 4 novembre 2010, n. 183, sullo schema di 
decreto legislativo recante riorganizzazione dell'Associazione Italiana della Croce Rossa (CRI ), a 
norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n 183 

Repertono atti n '31/C v d.4 ;: ~ ~'" 2 o ' G 

CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 25 luglio 2012 

VISTO l'articolo 2, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n 183 in base al quale il Governo è 
delegato ad adottare uno O più decreti legislativi finalizzati alla norganizzazione degli enti, istituti e 
società vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero della salute, nonché 
alla ridefinizione del rapporto di vigilanza dei predetti Ministeri sugli stessi enti, istituii e società 
rispettivamente vigilati, ferme restando la loro autonomia di ricerca e le funzioni loro attribUite 

VISTO il comma 2 del citato articolo 2, il quale dispone che l decreti legislatiVI di CUI al menzionato 
comma 1 sono emanati su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ovvero del 
Ministro della salute, ciascuno in relazione alla propria competenza, di concerto, rispettivamente, 
con il Ministro della salute e con Il Ministro del lavoro e delle politiche SOCiali, nonché con Il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Minlslro per la pubblica amministraZione e l'rnnovazlone, con Il 
Ministro dello sviluppo economico, nonché con il Ministro della difesa limitatamente al decreto 
legislativo relativo alla rlorganizzazione della Croce rossa italiana, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative e previo parere di questa Conferenza, 

VISTO il proprio atto rep n. 8/CU del 19 gennaio 2012, con il quale questa Conferenza ha 
espresso parere sullo schema di decreto legislativo di riorganizzazione dell'Associazione Italiana 
della croce rossa (CRI), a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n 183, 

VISTO l'articolo 1, comma 2, della legge 24 febbraio 2012, n.14, che ha differito Il termine per 
l'esercizio della delega di cui al citato articolo 2 della legge n 183 del 2010, limitatamente agli enti 
vigilati dal Ministero della salute, ed ha introdotto, tra i criteri di delega, anche quelli di sussidiarietà 
e di valorizzazione dell'originaria volontà istitutiva, ove rinvenlbile; 

VISTA la lettera del 28 giugno 2012, con la quale il Dipartimento per gli affari giuridiCI e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in attuazione delle summenzionate disposiZioni di 
legge, ha trasmesso lo schema di provvedimento Indicato in oggetto, approvato dal Consiglio dei 
Ministri nella seduta del 28 giugno 2012, 



VISTA la lettera In data 3 luglio 2012, con la quale lo schema di decreto legislativo di cui trattasi è 
stato diramato alle Regioni e Province autonome e alle Autonomie locali; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'Incontro tecnico svoltosi il 20 luglio 2012, le Regioni e Province 
autonome hanno avanzato una serie di richieste emendative dello schema di cUltrattasi, 

RILEVATO che, nel corso della medesima riunione tecnica del 20 luglio 2012, II rappresentante 
dell'ANCI ha espresso parere tecnico favorevole; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'odierna seduta. I Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome hanno espresso parere favorevole condizionato all'accoglimento di tutte le proposte 
emendative formulate nel corso della predetta riunione tecnica del 20 luglio 2012 e contenute nel 
documento consegnato in seduta, Allegato A, parte integrante del presente atto; 

RILEVATO che i rappresentanti delle Autonomie locali hanno espresso parere favorevole sullo 
schema di provvedimento in parola; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nel termini di cui in premessa, sullo schema di decreto legislativo recante rlorganiuazlone 
dell'Associazione Italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell'articolo 2 della legge 4 
novembre 2010, n 183. 

Il Segretario Il Presidente
 
Cons Ermenegilda Siniscalchi
 

f~~~' D"6~9, 

,.~
 



CONSEGNA.TO NELLA SEDUTA 

DEL ...1.5..LUG,.bOlt·....· 

~
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE l'ROVINO< AUTONOME 
I2/II1/CU7/C7 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI
 
RIORGANIZZAZIONE
 

DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CROCE ROSSA (C.R.I.)
 
A NORMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 2010, N. 183
 

Punto 7) O.d.g. Conferenza IJniflmta 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data odierna Ila espresso parere 

favorevole condizionato all'accoglimento dì tuttc le seguenti richieste emendati ve Jonnulate nel 

corso dclla riunione tecnica presso la Conferenza Unificata del 20 luglio U.s.: 

--I
EMENOAMENTI I

----1 
--lArt. 6 ArI. 6 

(Personale) (Personale) 
, 7. In applicazione dell'articolo 4, comma 89, della 

legge 12 novembre 20 Il. n. 183 le Regioni, 
.~ubentrano per tre anni al Millistero della salute: ' 
nella convenzione con la CRI e quindi con . II 

ì l'AssociaL:iunc c l'Ente per il pronto soccorso \ 7: Aggiungere al lenmni.' del periodo ·'previo 
i aeroportuale. : Iros/erimcn!o al/e RCKioni dd/e relali\'t! 

" risorse _.--. ----~---c- --- 
Fmen<.iamento riformulato c rill'nuto accoglibile_. --1 

Art. l ArI. I
 
(Trasferimento di funzioni alla costituenda (Trasferimento di funzioni alla costituenda
 

Associazione della Croce Rossa italiana) Associazione della Croce Rossa italiana)
 
4. L'Associazione è autorizzata ad esercitare le 
seguenti attività d'intcresse pubblico:
 

- omlsSIs i 

s) svolgere, ai Rensi dell'articolo t, comma 2-biR, s) dopo lu parola "svolgere" aggiungereIl I 

I della legge 3- aprile 200 l, n. 120, e successive "nell'ambito della programmazione regionale 
'modificazioni, atti vità di fonnaziune per il ed in cut?formifà alie dispu!J'izioni emanale 
: personale non sanitario e per il personale ci vile dalle Regioni" 
I all'uso di dispositivi salvavita In sede 
: extraospedaliera e rilasciare le relative 
i certificazloni di idoneità all'uso; 
~ t) svolgere attività di formazione prof:,osionale, dì t) dopo la purula'svolgere" aggiungereI 

I fonnnzione sociale, sanitaria e sociosanitarial'~,,// 'ambil'2':le//a pmgrlllJ1moZiOtle!eglOnaleJ 
I 



,----  ~-_.__ . 

" anche a favore delle altre componenti c strutture ed in c(}njiJrmitù alle di.\fJu,\'izio!1/ l'manull;' 

: operative dci Servizio nazionale di protezione dalle ReKùJlli", 
I civile, 

I __________,_L__ , ' ------ 
Emendamenti ritenuti non accoglibili ,_, ' 

1--------- - Art.l Art. I 1 
(Trasfel-imenlO di funzioni alla eostituenda (Trasferimento di funzioni alla costituenda , 
Associa~ione della Croce Rossa italiana) i 

I.Le funziom esercitatc dall'Associazione italiana l' 

dclla Croce rossa (CRl), d, segUito denonllnata 
CRr, di cui al comma 4 sono {rasfente, a: 
decorrele dal I gennaio 2014, alla costituenda 
Assoclazionc della Croce Rossa italiana, di 
seguito denominata Associazione, promossa dai 
soci della CR L secondo quanto disposto nello 
statuto di CUI all'articolo 3, comma 2, 
L'Associazione è persona giuridica di diritto 
privato ai scnsi del Libro l'rimo, titolo Il, capo tI, 
del cooice civilc cd è iscritta di diritto nel registro 
nazionale, nOf1ch(J nei registri regiunu/i e 
provinciali delle associazioni di promozione 
sochtle, app1tcandosi ad essa, per quanto non I 
di versamcnte disposto dal presente decreto, la 
legge 7 dicembre 2000, n, 383. L'Associazione è 
di intcresse pubblico ed è ausiliaria dei pubb1tci 
poteri nel settore umanitario; è posta sotto l'alto 
Patronato del Presidente della Repubblica, 

6. ,L'Associazione, anche per lo svolgimento di 
attività sanitarie e socio sanitarie per il Servizio 
sanitario nazionale (SSN), può sottoscrivere 
convenzIOni COn pubbliche amministrazioni, 
partccipare a garc indette da pubb1tche 
amministrazioni e sottuscrivere i relaiivi conlraiii 

. L'Associazione e le sue strutture territoriali 
I ,possono conCOITere all' erogazione di fondi per 
attività di volontariato, compresi, quelli derivanti 

Idalla oonazione del 5 per mille di cui alla 
!nOlmativa vigente in materia, nonché per la 
i protezione civile territoriale. L'Associazione è 

Associazione dclla Croce Rossa italiana) 

I 

l: elimin"re, il periodo'nonché nei registri 
regionufi e provinciali delle uS.HJc;uz;uni di 
promozione .wclOle ", 

6: alla fine del/a terza riga del (",[o del 
decrelo dopo la frase, "e soiiuscrivere i 
relalivi contraiii ": aggiungere "L'iscrizione 
(ii regislri provinciali e regionali, richiesta 
quale requisilo per la soiioscrizione delle 
convenzW11I, è disciplinala dalle leggi 
reRionafi emanate ai sensi del' 'arI. 8, commu 

: inoltrc autorizzata a presentare progetti e a: 2, legge 7 dicembre 2000, Il J8J"
 
I concorrere al finanziamenti ai sensi del decreto!
 
!legge lO marzo 1997, n, 49, convertito, con:
 
I moditicazioni, dalla legge 9 maggio 1997, n, 12 J, :
 J 

Art. 6 Art. 6
I (personale) (personale) 
I 
I 5, AI personale dclla CRl e quindi dell'Ente
 
Lassunlo da altre amministrazionI si _applicano le
 



disp~si;i;;;;-dl eu;-;ìl'artieolo 30, comma 2-1 
quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 2001.
 
IL 165 11 pcrsonale della CRf e quindi dell'Ente in
 
mohilità può cssere assunto da altre
 
amministrazioni pubhlichc pcr k quali Si
 

verifichino tutlc le condizioni previste dalla
 
Ilonnativ~ vigente per procedere a nuove
 
assunzioni; inoltre le amministrazioni devono già
 
aver conseb'llito l'autorizzazione a procedere,
 
tramite concorso da, bandir~ o già bandito, alle
 
predette nuove <lsslJllziolli, con risorse finanziarie
 
all'uupo bià dcstinate, llvvelLl deve trallarsi d!
 
assunzior.i già programmate ~ con disponihilità di
 
risorse giù assicurate. /JI quoto di contrihuto del 5: Eliminare "La qUO/(l di conlrihuto
 
Aiinisleru de" 'ecunomia e del/e jìnanze erUKala jìno allafìne del paragrafi) (ullimaFase)
 
onnua/mcn/e {fIla CRI e quhuli llltLnte
 
currispondente al Irullamento economico in
 
godilllento da purte del dipendente aSswlto in
 
mohili/fì do altro ammil1islro::iune é co.'·;ì ripartita,
 
cun decrefi del/o .\/essu ,Uin;slro:
 

I a) pcr un ferzo a /l1\'Orl.! dell'amministrazione di I 
i destinazione, pcr 5 anni dalla da/a di entra/a in I

vigore del presenle deerelo,
 
b) per un ferzo è ridottu di {JOri importo,'
 
c) per un terzo e. assegna/a aIla ('Ri e I
 

sU.cccssivarnente al/'Ente e all'Assnciazione jìnui
 
a/ /0 ~enn(/i() 20/0. p(!r /0 c()per/ura de,.;/i oneri
 
per le lII/il'/là di inleresse pubblico, per il ripillno ' 

, dell'iJult'biranlcnlo e per sviluppare allivilà volte: 
ad incrementare /'all/(~fìrl{mzjamen/o presso I 

, pn-'.v"a~II:.-' . . .__ _ . _ 
~ Emendamenti eon riserva di valutarel'aee()glibili~ _ 
i ART.2 ART.2 

(Riordino della CRI fino alla liquidazione) (Riordino dclla CRI fino alla liquida1.ione) 

S. Le risorse tìnanziarie a carico del bilancio dello 5: Sosliluire con. "Fermo reslando 'IUllfllO 
Stato diverse da quelle di cui all'articolo l, previslo dali 'ari_ I, comma 6 e dall'orI. 6, 
comma 6, che sarebbero state erogate alla CRI comma 5, le risorse jìnanziarie a carico del 
nell'anno 2014, secondo quanto disposto dalla, bilancio dello Siaio gravaflli sul Fondo 
nOllnatìva vigente in materìa, nonché nsorse Sani/ario Nazionale con destinaziune 
tìllanziarie, di pan ammontarc a quelle vincolala agli eflli vigilali (di Cl/i III mpilolo 
detenninatc per l'anno 2014. salvo quanto di bilancio dello Stalo 11. 5')41, "ConlrihuIO, 

, disposto dali 'articolo 6, comma 5, pcr l'anno ordinario dello Stato") che, secondo lo I 
! 2015, sono attribuite ad Ente e Associazione con normativa vigente in materia, ,l'arehbero ,l'Iute 
i decreti dci Ministro della salute, del Ministro eroilate a CRi, (J decorrere dull'alllTO 201-1, 

dell'economia e dclle finanze e dci Ministro della in roilione delle compelenze di rilevllnza I
 
I difesa. cHlscuno ln relazione alle propne I sanitaria resùJua{e in capo ali >Issuciazione (li I
 

~ompct~nzc, rìpal~tcn~ol~ tr.a.Ente e Assocì~Lìone \ sensi dell'a,.t l, c.oJ~ma 4. s(Jn~) deter"!inGtc i
 
'_.'l~~r~lnzJ()ne.'ll~cJ11nzlont dl..J"t(,ressepubbhc/).'lcL.. con decreto del Mlnlslro del/a_!>alule-"-.,"!.esa 



(-CSSI ~ftid;ti, senza detcm~inare ;;-uovi o maggiori l' con-t:, ('onjèrenz;[iermane,;te p-e;-' ~-apporl' I 
I oneri per la tinanza pubblica. l dccreti dci tra SlalO c Regioni e le l'rovincie !/lIlono/l1e dI 

:Vlinistrn della difesa tengono conto delle esigenze: lì'ento c !Juizano, di cui all·arl. 8. Colf/a 6, 
'dei c(jrpt ausiliari. _. . ~~ge5 giugno 2y03, n. 13/ "_. __ .._ 

Art. 6 l ArI. 6 
I (personale) (personale)I 

6. Con accordo al sensi dell'articolo 4 del decreto 
leglSlativo 28 agOstl) 1997, n. 281, può essere 
favorito il passaggio di personale ddla CRI c 
quindi dell' E':ntc presse) cnti e a/iendc del 
Servizio sanitario nazionale, senza apportare 
nuovi c maggiori oneri alla finanza puhblica " 
comunquc, compatib"mcnte con i vincoli previsti 
in materia di persunale sia dalla leglslazionc 
vigente sia con nfcrimcnto alle regioni sottoposte 
ai piani di rientro dai deficit sanitari o ai 
proBrammi operativi di prosecuzione degli steSSI, 

da dctti piani o programmi. I medici deila CRI e 6: Eliminare li periodo "I "",dici ,1,,110 CRI l' 

suù'(',\'sivomenle dell'Ente el'L'nflla/mente sog,;elli succes...,'ivwnl!nlf! dell 'Fnle evt'nlulIlmenle 

(lI predetto possuggin jlossono essere inquudrafi soggetti al predelfO jJassaggio possorw <-,ssere I 

l'l'esso le aziende e gli enli del Servizio SOllilarin inquodrali l'resso le aziende c gli enli del I 

nazionale anche in deroga al fJ(}sses~'() de! lil% Servizjo Sunitario NazionalI! anche in derogo: 
di s eeializzaziune. del Eos.\'e:i-'~!!-!!!!{titolo di SI!..eCi(/liZZaZiUIlC_~,_: 

Art.8 Art.8
 
(Norme transitorie e finali) (Norme transitorie e finali)
 

I. A deeorrcre dal IO gc.maio 2014 sono abrogati I
 
il <kcreto-legge l () novcmhre 2004, n. 276,
 
convertito, COn modlticazioni, dalla legge 19
I 
gennaio 2005 n. \. fatto salvo l'articolo 2, nonché
 
il d"cr"to dci Presidente della RepubhlieJ 31
 
luglio 1980, n. (,[ 3. c il dccrcto del President" dci
 
Consiglio dci Ministri 6 maggio 2005. n. 97. Fino
 
alla prcdetta data SI applicano, in quanto
 
compatibili, le disposizioni di cui al citato decreto
 
del Prcsidente del Consiglio dci Ministri n. 97 dci
 
2005. Restano ferme per gli anni 2012 e 2013 le
 
disposizioni vigenti in materia di contributi a
 
carico del bilancio dello Stato in tàvore della CRL
 

\ Le disposizioni di cui all'mlic% I, comma 6, si l:Sostituire l'ultimo periodo con il SeRlf(!Il/e: 

applicano ali" CRI pa gii '1I1ni 2012 e 2013, "Le risurse /ìntlnziarie a caricu del nilanòo 
Inonché per q«unto riguarda l'erogazione dei deilo Slato graval1li sul Fondo Sal1itorio 

(ondi, di clii al secondo Ileriodo del Ilredello Nazionale con destinaziune vinco/ala og/i enli 
comma, di competenza def/'anno 20 Il viliilal i (di cui al capitolo di bilancio dello 

Slolo n 5Y-II, "ConlribulO ordinario dello 
Sta/o "), rhp. spcondn la normali va vixenle in 

~

I ma/eria, dorrebbero essere eroxale a CRI pcr
 
lili anni 2012 e 20J3, III ragione delle!
 
cumpel.el1Ze di nleval1zu sanil.aria re.'i<b.JOle in :
 

___ . ._ caf}() al/q ~'JII....~ sensi dell'ar"-.! cOnl/NUJ.~ 

4 



I 

{-- ------ - ------------_._-~ 

Roma, 2'1 luglio 2012 

----,,--
S0110 delenninote con decreto dci ,"vbni,\'{el'o I 
del/a Sallile d'inlesa C<llI la L'on/Ìlretl2a, 

: !lermullenfe fle,. ,. rOfJpo,.Ii Ira S'f({IO e Rer:iuni I 
! e le Prol'incie Aulonome di lì"en/o e [Jolzono, ! 

i di CIIi al/ 'ari 8. coma n, legxe 5 giugno ]()()3, 

,-",i}l" 


